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8.2.4.3.7. 4.2 .1 investimenti nella trasformazione, commercializzazione e/o nello sviluppo dei prodotti 
agricoli  

Sottomisura:  

• 4.2 - sostegno a investimenti a favore della trasformazione/commercializzazione e/o dello sviluppo 

dei prodotti agricoli 

8.2.4.3.7.1. Descrizione del tipo di intervento 

Questo tipo di operazione prevede il sostegno per investimenti materiali o immateriali riguardanti la 

trasformazione, la commercializzazione e/o lo sviluppo dei prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato 

o del cotone, ad eccezione dei prodotti della pesca. 

Come emerge dall’analisi SWOT e dalla descrizione generale della misura 4, di cui al precedente paragrafo 

8.2.4.2, la presente operazione diventa strategica per le imprese agroalimentari, in quanto contribuisce a: 

- garantire una maggiore valorizzazione delle materie prime agricole; 

- sostenere il rinnovamento delle strutture esistenti e l'ammodernamento tecnologico delle dotazioni 

produttive; 

- consolidare la posizione delle imprese sul mercato attraverso l'innovazione di processo e di prodotto. 

Questo tipo di operazione è quindi finalizzato al miglioramento delle strutture e delle dotazioni aziendali 

connesse all’attività di trasformazione e di commercializzazione dei prodotti agricoli al fine di contribuire al 

consolidamento delle filiere agroalimentari e allo sviluppo di nuovi prodotti. Inoltre il sostegno è rivolto 

anche ad interventi di razionalizzazione dei processi produttivi delle imprese agroalimentari con lo scopo di 

accrescere la competitività delle imprese stesse in termini di riduzione dei costi di produzione. 

Oltre che garantire la ricaduta dei vantaggi economici sui produttori primari, questo tipo di operazione 

contribuisce al rafforzamento e alla valorizzazione di tutta la produzione di qualità agroalimentare 

prevedendo, anche a tal fine, il sostegno ad investimenti in beni materiali e immateriali per aumentare 

l’efficienza dei fattori produttivi, la sicurezza nei luoghi di lavoro nonché per favorire tutti quei processi 

produttivi rispettosi dell’ambiente. 

Sono ammessi a finanziamento gli investimenti nei settori della trasformazione, commercializzazione e/o 

sviluppo dei prodotti agricoli che concorrono principalmente alla: 

-    introduzione di tecnologie e procedure per razionalizzare i processi produttivi, per sviluppare nuovi 

prodotti o di più alta qualità e per aprirsi a nuovi mercati; 

-    realizzazione di impianti per il trattamento delle acque reflue nella trasformazione e 

commercializzazione; 

-    organizzazione e realizzazione di sistemi di gestione della qualità e sicurezza alimentare, se riferiti a 

investimenti relativi al progetto; 

-    produzione di energia da fonti rinnovabili da parte dell’azienda di trasformazione e 
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commercializzazione che utilizza biomasse di scarto principalmente di produzione aziendale; 

-    conformità con le nuove norme dell'Unione che imporranno in un prossimo futuro obblighi per le 

imprese. 

Questo tipo di operazione contribuisce direttamente al soddisfacimento dei seguenti fabbisogni: 

- 4 "Migliorare la competitività e l'efficienza delle aziende nonché il livello qualitativo delle 

produzioni"; 

- 6 "Migliorare la competitività delle filiere agroalimentari e forestali e sviluppare l'aggregazione e 

l'integrazione"; 

 mentre concorre indirettamente al soddisfacimento del seguente fabbisogno: 

 - 14 "Incrementare la diversificazione delle fonti energetiche e il risparmio energetico". 

 Attraverso il sostegno agli investimenti questo tipo di operazione concorre direttamente al raggiungimento 

degli obiettivi della Focus Area 3A mentre concorre indirettamente al raggiungimento degli obiettivi della 

Focus Area 5C. 

Attraverso gli interventi sostenuti questo tipo di operazione contribuisce inoltre al raggiungimento degli 

obiettivi trasversali: 

- Innovazione” in quanto concorre a favorire l’innovazione di processo attraverso l’introduzione di nuove 

tecnologie che possono riguardare l’organizzazione e/o la gestione dei processi produttivi; 

“Ambiente” in quanto si favorisce l’installazione di impianti ad alta efficienza energetica. 

- Cambiamenti Climatici” in quanto si favorisce l’approvvigionamento e l’utilizzione di fonti di energia 

rinnovabile con conseguente riduzione delle emissioni connesse all’utilizzo di fonti fossili.. 

 

8.2.4.3.7.2. Tipo di sostegno 

Tipo di sostegno: Sovvenzioni 

Il sostegno è concesso: 

a) sotto forma di contributi in conto capitale; 

b) attraverso i seguenti strumenti finanziari: 1) prestiti a tasso agevolato; 2) rilascio di garanzie agevolate, 

come previsti e definiti al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”. 

Le tipologie di sostegno di cui alle lettere a) e b) possono essere concesse anche in forma combinata, 

rimanendo complessivamente all’interno del tasso di sostegno (in ESL) previsto dal PSR. 

Alla forma di sostegno di cui alla lettera b) possono accedere esclusivamente le PMI, ai sensi di quanto 

previsto dall’articolo 37 del Reg. UE n. 1303/2013 e dagli Orientamenti sugli aiuti di Stato destinati a 

promuovere gli investimenti per il finanziamento del rischio (Comunicazione della Commissione 2014/C 
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19/04). 

 

8.2.4.3.7.3. Collegamenti con altre normative 

Reg. (UE) n. 651/2014 relativo all’esenzione di alcune categorie di aiuti, per la definizione di imprese in 

difficoltà e per la definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (PMI) e Grandi imprese. 

Reg. (UE) n. 1407/2013 relativo all’applicazione del “de minimis”. 

Reg. (UE) n. 1308/2013 ai fini della demarcazione con le OCM dei prodotti agricoli come indicata al 

successivo paragrafo 14 “Informazione sulla complementarietà”. 

Reg. (UE) n. 1303/2013 ai fini della demarcazione con il FESR come indicata al successivo paragrafo 14 

“Informazione sulla complementarietà”. 

D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 relativo al “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”. 

D. Lgs 152 del 3/4/2006 “Norme in materia ambientale”  e s.m.i per la definizione di biomassa da utilizzare 

esclusivamente per alimentare gli impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

D.G.R. 1025/2010 relativa  alla “Zonizzazione e classificazione del territorio regionale ai sensi della L.R. 

9/2010 e al D.Lgs 155/2010 ed individuazione della rete regionale di rilevamento della qualità dell'aria”. 

 

8.2.4.3.7.4. Beneficiari 

Imprese di trasformazione, di commercializzazione e/o di sviluppo di prodotti agricoli in entrata inseriti 

nell’Allegato I del Trattato. Le Grandi imprese, così come definite nel Reg. (UE) n. 651/2014, sono 

ammesse a presentare domanda di aiuto solo se partecipanti ai Progetti integrati di filiera (PIF).     

Imprese che effettuano investimenti nella commercializzazione dei prodotti floricoli. 

 

8.2.4.3.7.5. Costi ammissibili 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle 

condizioni generali”, ai fini della presente operazione si applica quanto segue: 

1. Le spese eligibili sono le seguenti: 

a) costruzione o miglioramento di beni immobili; 

b) acquisto di nuovi macchinari e attrezzature fino a copertura del valore di mercato del bene; 

c) spese generali collegate agli investimenti di cui alle lettere a) e b) come onorari di professionisti e 

consulenti, compensi per consulenze in materia di sostenibilità ambientale ed economica inclusi studi di 

fattibilità. Gli studi di fattibilità rimangono spese ammissibili anche quando, in base ai loro risultati, non 

sono effettuate spese a titolo delle lettere a) e b); fra gli studi di fattibilità sono incluse le ricerche e analisi 
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di mercato solo se collegate all'investimento. 

 Le spese generali, inclusi gli studi di fattibilità, sono ammesse nel limite del 6% da applicarsi così come 

indicato al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”. 

   d) investimenti immateriali quali acquisizione di programmi informatici. 

2. Tra le spese eligibili di cui al precedente punto 1 lettere a) e b), sono comprese anche quelle di 

impiantistica. 

3. Oltre a quanto indicato nel precedente paragrafo 8.1 "Descrizione delle condizioni generali" non sono 

ammissibili le seguenti tipologie di spese: 

a) contributi in natura di cui al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”; 

b) interventi su fabbricati ad uso abitativo; 

c) interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria; 

d) acquisto di barriques. 

4. Nell’ambito dell’attività di trasformazione nel settore “Olive” il sostegno è concesso esclusivamente ai 

progetti rivolti all’ottenimento di olio extra-vergine di oliva. 

5. Il sostegno è concesso se sono rispettate le condizioni di complementarietà descritte nel successivo 

paragrafo 14 “Informazioni di complementarietà”. 

6. Il sostegno agli investimenti finalizzati alla produzione di energie da fonti rinnovabili è concesso 

limitatamente agli impianti il cui obiettivo è quello di soddisfare il fabbisogno energetico dell’impresa e che 

sono dimensionati per una capacità produttiva non superiore al consumo medio annuale combinato di 

energia termica e elettrica dell’impresa. Non è ammessa la vendita di energia prodotta da fonti rinnovabili. 

Non è considerata vendita il servizio di “scambio sul posto”. 

7. Il sostegno agli impianti il cui scopo principale è la generazione di energia elettrica da biomassa 

agroforestale è concesso con le limitazioni indicate al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle 

condizioni generali”, tra le quali il rapporto tra l'energia elettrica prodotta e il calore dissipato. 

8. Gli interventi sono ammissibili al sostegno se rispettano i criteri minimi per l’efficienza energetica di cui 

al precedente paragrafo 8.1 “Descrizione delle condizioni generali”. 

 

8.2.4.3.7.6. Condizioni di ammissibilità 

Fermo restando le pertinenti disposizioni contenute nel precedente paragrafo 8.1, ai fini della presente 

operazione si applica quanto segue: 

1. Il sostegno è concesso per investimenti riguardanti l’attività di trasformazione, di commercializzazione 

e/o di sviluppo dei prodotti agricoli compresi nell’Allegato I del Trattato e appartenenti ai seguenti settori di 

intervento: 

− Animali vivi, carni, e altri prodotti primari di origine animale 
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− Latte 

− Uve 

− Olive 

− Semi oleosi 

− Cereali 

− Legumi 

− Ortofrutticoli (escluso frutti esotici) 

− Fiori e piante 

− Piante officinali e aromatiche 

− Miele e altri prodotti dell’apicoltura 

− Colture industriali (compreso tessili e per la produzione di biomassa) 

− Piccoli frutti e funghi 

− Tabacco 

2. Il sostegno è condizionato alla dimostrazione che gli investimenti concorrono al miglioramento della 

situazione nei settori della produzione agricola primaria e che garantiscono una partecipazione adeguata e 

duratura dei produttori agricoli primari ai vantaggi economici che derivano da tali investimenti.  A tal fine la 

suddetta garanzia si riscontra qualora i prodotti agricoli trasformati e/o commercializzati negli impianti 

finanziati siano di provenienza diretta da produttori agricoli primari, per una quota pari almeno al 51% della 

quantità totale annua trasformata e commercializzata nell’impianto medesimo. 

3. Il sostegno ai progetti presentati da imprese operanti nella trasformazione agroalimentare è concesso a 

condizione che i prodotti in entrata nel processo produttivo siano prodotti agricoli primari inseriti 

nell’Allegato I del Trattato e appartenenti ai settori di intervento indicati al precedente punto 1. In deroga a 

questo principio il sostegno per il settore carni è concesso alle imprese che utilizzano per la propria attività 

anche carni già macellate purché le stesse: 

a) derivino da macelli che utilizzano capi direttamente forniti da produttori agricoli di base,  oppure 

b) derivino da sezionatori che utilizzano capi direttamente forniti dai macelli di cui alla precedente lettera 

a), oppure 

c) siano fornite direttamente da produttori agricoli di base. 

4. Nel processo di trasformazione il prodotto in uscita può essere anche un prodotto non appartenente 

all’Allegato I del Trattato. In questo caso il sostegno è concesso alle condizioni previste dalla normativa 

“De minimis” di cui al Reg 1407/13. Il “De minimis” si applica agli interventi per la commercializzazione 

quando gli stessi sono riferiti a prodotti agricoli che, tutti o in parte, non appartengono all’Allegato I del 

Trattato. 

5 Ai sensi della normativa nazionale, sono previste le seguenti condizioni di elegibilità riferite al soggetto: 

a)    Regolarità contributiva (Legge 27/12/06, n. 296). 

b)    Assenza di reati gravi in danno dello Stato e dell’Unione Europea (Codice dei contratti -  D.lgs 

12/4/06, n. 163). 

c)    Assenza di procedure concorsuali (Codice dei contratti -  D.lgs 12/4/06, n. 163). 

d)    Certificazione Antimafia nei casi previsti dal Codice antimafia di cui al D. Lgs  6 settembre 2011, n. 



 

531 

159 e ss.mm.ii. 

6. Il sostegno ai progetti relativi all’attività di commercializzazione (acquisto, deposito e vendita dei 

prodotti) è concesso nei seguenti casi: 

a)  progetti presentati da soggetti che associano prevalentemente imprese operanti nella produzione e/o 

trasformazione dei prodotti agricoli primari e che si impegnano a commercializzare, nell’impianto oggetto 

di finanziamento, per almeno il 51% del valore totale annuo, prodotti ottenuti dalla produzione e/o 

trasformazione delle imprese associate anche se non direttamente trasformati da quest’ultime; 

b) progetti presentati da soggetti che commercializzano, nell’impianto oggetto di finanziamento, prodotti 

ottenuti dalla propria produzione di base, anche se non da loro direttamente trasformati; 

c) progetti presentati da soggetti che commercializzano, nell’impianto oggetto di finanziamento, prodotti 

da loro trasformati derivanti direttamente dalla produzione di base nel rispetto di quanto indicato al 

precedente punto 2. 

7. Il sostegno non è concesso ad imprese in difficoltà ai sensi del Reg. (UE) n. 651/2014. 

8. Le operazioni sostenute devono essere conformi al diritto applicabile unionale e alle disposizioni 

nazionali e regionali attuative del diritto unionale. 

9. Nel caso di investimenti effettuati da parte di imprese che effettuano investimenti nella 

commercializzazione di prodotti floricoli, il vantaggio per i produttori di base si intende dimostrato se: 

- tali imprese hanno prevalentemente soci agricoltori che utilizzano il mercato oggetto dell’investimento; 

- il mercato oggetto dell’investimento è utilizzato da almeno 100 imprese agricole floricole. 

 

8.2.4.3.7.7. Principi concernenti la fissazione dei criteri di selezione 

I  criteri di selezione tengono conto di quanto emerso dall’analisi SWOT e di quanto indicato nei 

Fabbisogni. In particolare i criteri di selezione sono definiti tenuto conto dei seguenti pricnipi: 

a) settore d’intervento: tale principio concorre ad incentivare la competitività delle filiere cerealicola 

(limitatamente al frumento duro e tenero), bovina, ovi-caprina, olivicola, ortofrutticola con particolare 

riferimento alle produzioni destinate alla trasformazione industriale. Infatti, come emerge dall’analisi 

SWOT, le suddette filiere zootecniche hanno risentito dell’aumento dei costi di produzione (alto costo dei 

mangimi, maggiori costi nella catena del freddo, problemi legati alla logistica e alle condizioni igienico 

sanitarie del latte e dei prodotti caseari). Inoltre c'è la necessità di mantenere alto il profilo qualitativo di 

alcuni prodotti tipici del settore agroalimentare (salumi e formaggi). Per quanto riguarda la filiera 

olivicola, come risulta dall’analisi SWOT, c'è stata una forte riduzione delle superfici coltivate per effetto 

della scarsa redditività del settore (tra i due censimenti: - 5,2% nella collina interna e – 13,3% in 

montagna). Inoltre, il settore agroalimentare ad essa collegato necessita di interventi mirati che consentano 

di cogliere ulteriori opportunità di sviluppo e di non perdere la competitività sul mercato. Per quanto 

riguarda il settore cerealicolo, in particolare frumento duro e tenero, la grave crisi che lo ha colpito 

duramente nell’estate del 2016, ha provocato un calo dei prezzi dei prodotti cerealicoli a livelli che non 

consentono di coprire i costi di produzione disincentivando  gli agricoltori a coltivare cereali (riduzione 

dell’1,8% delle superfici coltivate a cereali nel Centro Italia tra la campagna 2015/2016 e la campagna 

2016/2017). In  riferimento al settore ortofrutticolo, ed in particolare alle produzioni destinate alla 
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trasformazione industriale, come emerge dalla Swot, negli ultimi anni in Toscana (dal 2015 al 2017) si è 

registrata una contrazione sia delle superfici coltivate sia della produzione raccolta. 

Il principio è collegato ai fabbisogni n. 4 e 6; 

b) partecipazione a filiere produttive: tale principio, obiettivo di una delle priorità previste dal Reg.(UE) 

1305/2013 favorisce la costituzione o l’accorciamento delle filiere agroalimentari attraverso l'integrazione 

e cooperazione tra imprese contribuendo direttamente alla positiva ricaduta e ripartizione dei benefici al 

fine di soddisfare i fabbisogni n. 4 e 6; 

c) riduzione dei costi esterni ambientali: tale principio, sulla base di quanto indicato dalla  direttiva 

 1999/62/CE,  concorre ad incentivare: 

   - la riduzione dei costi esterni, non sostenuti da chi li genera ma scaricati su altri utilizzatori, che 

possono avere un effetto negativo sull’ambiente (inquinamento atmosferico e acustico) e sulla società nel 

suo complesso (uso delle infrastrutture); 

   - il risparmio energetico attraverso il contenimento dei consumi di energia termica ed elettrica necessari 

alla logistica. 

   Inoltre tale principio contribuisce indirettamente all’accorciamento delle filiere in senso fisico 

soddisfacendo i fabbisogni n. 6 e 14. 

d) territorio: investimenti localizzati in poli agricoli e agroalimentari. 

I suddetti principi,  relativamente ai fabbisogni emersi nella SWOT, terranno conto degli obiettivi 

trasversali Innovazione, Cambiamenti climatici e Ambiente. 

Quando questo tipo di operazione viene attivato nell’ambito della “Progettazione integrata”  i criteri di 

selezione tengono conto dei suddetti principi. 

Le domande saranno classificate in base al loro punteggio totale e quelle con un punteggio totale al di 

sotto di un certo livello minimo (da stabilirsi prima dell'emissione dei bandi) saranno escluse dall'aiuto. 

e)  Distretti rurali riconosciuti ai sensi della LR 17/2017 (o riconosciuti ai sensi della LR 21/2004 e 

successivamente adeguati a quanto previsto dalla LR 17/2017, nei tempi e nei modi disciplinati dal 

relativo regolamento di attuazione approvato con Del. GR n. 171/2018). Nel caso dei Progetti Integrati di 

Distretto (PID), possono essere previste premialità (specifici punteggi in sede di criteri di selezione) per i 

Progetti finalizzati al rafforzamento delle filiere agroalimentari e per quelli che, in un’ottica di sinergia e 

di integrazione fra fonti di finanziamento, si inseriscono all’interno di progetti più ampi finanziati con 

altri strumenti di programmazione; ciò comunque nel rispetto delle regole della complementarietà fra 

fonti di finanziamento. 

f) Tipologia degli investimenti. Verrà data priorità agli investimenti finalizzati all’ottenimento di livelli di 

sicurezza sul luogo di lavoro superiori a quelli obbligatori previsti dalla normativa vigente. 
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8.2.4.3.7.8. Importi e aliquote di sostegno (applicabili) 

1. Per operazioni attivate nell’ambito dei PIF la percentuale di contribuzione è: 

a) per le PMI, al 40% di tutti gli investimenti ammissibili; 

b) per le Grandi imprese, al 30 % di tutti gli investimenti ammissibili.  

2. Le operazioni al di fuori dei PIF possono essere attivate solo dalle PMI e la percentuale di contribuzione 

è pari al 40%. 

 

8.2.4.3.7.9. Verificabilità e controllabilità delle misure e/o dei tipi di interventi 

8.2.4.3.7.9.1. Rischio/rischi inerenti all'attuazione delle misure 

Dalla valutazione ex ante basata sui controlli effettuati nel precedente periodo di programmazione e 

dall’analisi della sottomisura 4.2 emergono i seguenti rischi: 

o R1 : Procedure di gara per i beneficiari privati. 

Tale rischio è collegato alle sole procedure di selezione dei fornitori per l’acquisto di beni materiali, quali 

impianti, macchinari, attrezzature e componenti/lavori edili. 

o R2 : Ragionevolezza dei costi 

Il rischio è presente in tutti gli interventi finanziati e le cause possono essere legate al mancato 

aggiornamento di alcuni dei prezzari di riferimento e alla difficoltà di individuazione del prezzo di mercato 

reale dei beni o servizi acquistati e del miglior rapporto qualità/prezzo. 

o R3 : Sistemi di controllo e adeguati controlli 

Tale rischio che sposta l’individuazione degli errori solo nella fase finale del procedimento (prima del 

pagamento) e quindi all’esecuzione effettiva degli interventi, è imputabile alla tipologia di impegni previsti, 

alla difficoltà di stesura delle domande, alla modalità di rendicontazione, alle difficoltà nel controllo della 

duplicazione del sostegno, ecc. 

E’ presente inoltre il rischio che i beneficiari possano presentare domande di aiuto, per lo stesso 

investimento, anche sui fondi FESR o OCM (doppio finanziamento). 

o R7 : Selezione dei beneficiari 

Il sistema per la selezione dei beneficiari non evidenzia rischi specifici, fatto salvo quello collegato a 

modifiche dei criteri di selezione in corso di programmazione. 

o R8 : Sistemi informatici 

Rischi in merito a tale punto sono collegati alle possibili disomogeneità nella gestione del procedimento 

amministrativo e alla carenza di informazioni necessarie ai richiedenti per la presentazione delle domande. 
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o R9 : Le domande di pagamento 

Rischi in merito sono collegati a: 

-  difficoltà di realizzazione dell’investimento in totale conformità con quanto approvato, a causa delle 

inevitabili necessità di adattamento degli interventi alle reali condizioni operative, alle variazioni di mercato 

e agli imprevisti; 

- disomogeneità nella gestione del procedimento amministrativo. 

 

8.2.4.3.7.9.2. Misure di attenuazione 

o R1 : Procedure di gara per i beneficiari privati. 

Le azioni di mitigazione utilizzate riguardano l’adozione di una procedura di selezione basata su: 

- confronto tra più preventivi di spesa nel caso di acquisto di beni materiali, quali impianti, macchinari, 

attrezzature e componenti/lavori edili non a misura o non compresi nelle voci dei prezzari utilizzati; 

- presentazione di computi metrici analitici preventivi redatti sulla base delle voci di spesa contenute nei 

prezzari di riferimento, nel caso di opere a misura (scavi fondazione, strutture, miglioramenti fondiari, ecc.). 

o R2 : Ragionevolezza dei costi 

Per la verifica della congruità e della ragionevolezza dei costi delle singole operazioni si farà riferimento: 

- ai prezzari, garantendo l’aggiornamento degli stessi quando necessario, nel caso di realizzazione di opere a 

misura (scavi fondazione, strutture, miglioramenti fondiari, ecc.); 

- all’acquisizione di più offerte nel caso  di acquisto di beni materiali, quali impianti, macchinari, 

attrezzature e componenti/lavori edili non a misura o non compresi nelle voci dei prezzari utilizzati. 

o R3 : Sistemi di controllo e adeguati controlli 

Presenza di un sistema informativo unico per la presentazione delle domande di aiuto/pagamento basato 

anche su percorsi guidati di compilazione, che facilitano l’individuazione dei costi ammissibili e permettono 

collegamenti a banche dati certificate per il controllo e le verifiche incrociate dei requisiti di accesso o di 

selezione e dei contributi erogati. 

Presenza di sistemi informativi di gestione e controllo delle domande di aiuto e di pagamento sui vari fondi 

unionali. La verifica sul doppio finanziamento è assicurata attraverso la consultazione delle informazioni 

presenti in tali sistemi. 

Utilizzo di fac-simile di atti di assegnazione che riepilogano i punti salienti degli investimenti ammessi, dei 

tempi di realizzazione, delle modalità di rendicontazione e degli impegni. 

Attività di supervisione delle fasi istruttorie svolta da soggetti diversi dagli istruttori. 



 

535 

o R7 : Selezione dei beneficiari 

Si prevede la modifica dei criteri solo nei casi in cui sia effettivamente necessaria e evitando disparità di 

trattamento tra i richiedenti. Tali modifiche non verranno mai effettuate in corso di attuazione dei bandi e 

saranno rese note prima della pubblicazione degli stessi. 

o R8 : Sistemi informatici 

Per mitigare i rischi evidenziati si ricorrerà alla elaborazione di manuali specifici per le diverse  fasi del 

procedimento amministrativo (domande di aiuto, istruttorie, domande di pagamento, ecc.), che riguardino le 

modalità e le tipologie di controlli da effettuare. Utilizzazione nell’esecuzione delle varie fasi del 

procedimento amministrativo di banche dati o documenti informatizzati certificati di supporto alla 

presentazione delle domande e all’attività istruttoria. Il sistema informatico predisposto permetterà lo 

scambio in tempo reale delle informazioni tra tutte le autorità coinvolte. Nel sistema informatico saranno 

presenti moduli istruttori e liste di controllo in cui verranno registrati gli esiti dei controlli e le modalità di 

verifica adottate. Inserimento nelle varie fasi di compilazione delle domande o delle istruttorie di avvisi in 

merito a probabili errori di compilazione. 

Partecipazione degli istruttori ad attività formative finalizzate a far conoscere e a facilitare l’utilizzo degli 

strumenti sopra descritti. 

Inoltre è istituito presso l’Autorità di gestione un Gruppo di coordinamento che coinvolge i rappresentanti di 

tutti i soggetti addetti alla gestione del procedimento e affronta tematiche comuni inerenti l’attuazione del 

PSR. 

o R9 : Le domande di pagamento 

E’ prevista la predisposizione di: 

-  procedure uniformi per la gestione le varianti in corso d’opera; 

- manuali operativi per la gestione della fase di istruttoria della domanda di pagamento; 

- moduli istruttori e/o liste di controllo relativi agli elementi oggetto di controllo, alle modalità e agli esiti 

dei controlli effettuati, che garantiscano uniformità operativa. 

 

8.2.4.3.7.9.3. Valutazione generale della misura 

Il rispetto degli impegni previsti dalla sottomisura/operazione viene effettuato tramite differenti tipologie di 

controllo: 

1. amministrativo, sul 100% delle domande sia di aiuto che pagamento: eseguito sulle domande e sulla 

documentazione inserita sul Sistema Informativo (S.I.) dell’Organismo Pagatore dai beneficiari e 

necessarie all’adesione alla misura, alla verifica dell’esecuzione degli interventi finanziati e alla 

verifica del rispetto degli impegni. 

2. visita sul luogo, sul 100% degli investimenti richiesti o ammessi: per ogni domanda deve essere 

eseguito almeno una visita sul luogo, tranne nei casi previsti dal comma 5 dell’articolo 48 del Reg. 

(UE) 809/2014 di esecuzione del Reg. (EU) No 1306/2013, al fine di verificare la realtà di quanto 
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riportato nelle domande o l’ammissibilità degli investimenti; 

3. controlli in loco: eseguiti ai sensi e con le modalità dell’art. 49 del Reg. (UE) 809/2014 di 

esecuzione del Reg. (EU) No 1306/2013. 

 

8.2.4.3.7.10. Metodo per il calcolo dell'importo o del tasso di sostegno, se del caso 

NON PERTINENTE 

 

8.2.4.3.7.11. Informazioni specifiche della misura 

Definizione di investimenti non produttivi 

NON PERTINENTE 

 

Definizione di investimenti collettivi 

NON PERTINENTE 

 

Definizione di progetti integrati 

NON PERTINENTE 

 

Definizione e individuazione dei siti Natura 2000 ammissibili e di altre zone di grande pregio naturale 

ammissibili 

NON PERTINENTE 

 

Descrizione della focalizzazione del sostegno verso le aziende agricole in linea con l’analisi SWOT 

effettuata in relazione alla priorità di cui all'articolo 5, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

NON PERTINENTE 

 

Elenco dei nuovi requisiti imposti dalla legislazione dell'Unione il cui rispetto consente la concessione di un 

sostegno a norma dell'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 1305/2013 

NON PERTINENTE 
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Se del caso, le norme minime in materia di efficienza energetica di cui all'articolo 13, lettera c), del 

regolamento delegato (UE) n. 807/2014 

I criteri minimi in materia di efficienza energetica sono descritti al paragrafo 8.1 "Descrizione delle 

condizioni generali" e richiamati nel paragrafo “Condizioni di Ammissibilità” della presente scheda. 

 

Se del caso, la definizione delle soglie di cui all'articolo 13, lettera e), del regolamento delegato (UE) n. 

807/2014 

La definizione delle soglie di cui all’art. 13 lettera e) del Reg 807/2014 è riportata al paragrafo 8.1 

"Descrizione delle condizioni generali". 

 


